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Arsenico 
e vecchie 
bistecche 

Lo scandalo della carne 
vecchia e scadente « ringio
vanita » con sostanze chimi-
clic r iapre il discorso sulla 
grossa questione dei cibi 
Imccati , solisticati o adulte
rati in varie forine e con vuri 
mezzi (olio ricavato dal sa
pone o da grassi animali di 
inlimo ordine; vino chimi
co, o di carrube e di llchi 
secchi; polli forzosamente 
ingrassati con mangimi svi
rilizzanti; biscotti e grissini 
resi più croccanti e appeti
tosi con polveri canceroge
ne; formaggio fatto con ca
seina sintetica, cioè con la 
stessa materia prima dei bot
toni, e cosi v ia) , li* naturale 
che gli italiani, colpiti in 
quel bene prezioso che è la 
salute propria e dei propri 
iigli, siano indotti a porsi una 
serie di domande: di chi è 
la colpa? DÌ questo o quel 
produttore o commerciante 
o macellaio senza scrupoli? 
K' dunque solo un problema 
di onestà e di disonestà? Si 
tratta di fatti marginali , ab
normi, delinquenziali, in 
contrasto con un sistema so
ciale sostanzialmente cfli-
ciente e sano, o invece di 
manifestazioni criminose che 
però r ientrano nel quadro, 
nella logica, nella « morale » 
«lei sistema stesso? O ancora, 
e in altre parole: l 'adultera
zione dei cibi è una conse
guenza fatale del « macchi
nismo », del progresso tec
nico o, al contrario, è un 
prodotto della struttura so
ciale? 

11 tentativo di dare una ri
sposta persuasiva a questa 
folla di domande conduce 
inevitabilmente, ci sembra, a 
toccare alcuni caratteri so
stanziali della nostra società. 

Certo, l'aspetto personale 
(onestà o disonestà) ha il 
suo posto nella faccenda, co
me pure ce l'ha il progresso 
tecnico (senza le scoperte 
della chimica, certe frodi da 
laboratorio non sarebbero 
possibili) . Ma non si spiega 
cosi, da un lato l 'impressio
nante vastità del fenomeno, 
dall 'altro il fatto che la so
cietà moderna non riesca a 
dominare pienamente le sue 
scoperte più utili, più entu
siasmanti. Esploriamo gli 
spazi extra-terrestri , ma non 
siamo in grado di difendere 
la purezza dei nostri cibi. 
Le stesse invenzioni chimi
che che ci permettono dì nu
t r i re artificialmente gli astro
nauti inviati nel cosmo, pos
sono essere, e sono, impie
gate per adulterare i cibi 
naturali . Perchè? 

Fondati , come sono, sulla 
legge del massimo profitto, 
perfino la produzione e il 
commercio dei cibi non so
no più strumenti al servizio 
dell'essere umano. Il sistema 
respinge sempre più l'uomo 
semplice in una posizione 
subalterna, lo sottomette e lo 
sfrutta in ogni momento del
la sua vita, non solo come 
salariato o stipendiato, ma 
addiri t tura come consuma
tore di cibi. 

In questo quadro disuma
nizzato. tutto è « logico » e 
possìbile, anche le adultera
zioni. Se la carne non si 
vende per nutr i re le masse. 
ma per ar r icchi re alcuni 
gruppi sociali, perchè non la 
si dovrebbe « t ruccare » per 
aumentarne e renderne più 
redditizio lo smercio? E i 
supermercati , che teorica
mente, e «la un punto di vi
sta strettamente tecnico, do
vrebbero e potrebbero ren
dere più facile la vita fami
liare. alleggerendo la donna 
di una parte, almeno, dei 
suoi gravosi compiti dome
stici, non diventeranno so
prattutto, in questo sistema, 
un espediente geniale per più 
lucrose speculazioni? 

(Lo stesso discorso, a pen
sarci bene, potrebbe farsi 
per le automobil i : i produt
tori punteranno sulla robu
stezza e sicurezza, sull'effi
cienza del sistema frenante, 
n sulla vistosa bellezza, sulla 
velocità, sullo « scatto »? E 
lo autostrade saranno conce
pite per rendere più comodi 
e brevi ì viaggi, o per accre
scere forzosamente la vendi
la dì vet ture?) . 

Non crediamo di essere 
andati t roppo lontano dalla 
faccenda della carne e degli 
altri cibi sofisticali. AI con
trario. ci sembra di aver im
postato il discorso nel modo 
più giusto. I^e conclusioni? 
Risogna capovolgere il si
stema. non certo tornando al 
passato, bensì compiendo il 
passo avanti decisivo, ponen
do cioè finalmente al servi
zio dell'i»omo le marchine . 
le meravigliose scoperte del
la tecnica e della scienza: 
nel quadro di un nuovo si
stema. che .-«bbia por «rnnn 
non il nT>fil|o in'»"-«-;.».»->i~ 
ma la salute, la felicità, il 
vero benessere di tutta la 
collettività, liberata da ogni 
forma di sfruttamento e uni
ta negli sforzi e negli obiet
tivi. 

ARMIMO SAVTOLt 

SI SVILUPPA A MONTECITORIO LA BATTAGLIA PER LA LIBERTA'D'ESPRESSIONE 

Gli argomenti prò censura 
smantellati ieri da Natta 

Piano decennale del P.C.L 
per 8.700.000 vani popolari 
Un gruppo di deputati co

munisti ha presentato alla 
Camera una proposta di leg
ge per un « piano decennale 
di edilizia economica e po
polare • ; la discussione sulla 
proposta, che è stata illu
strata ieri all'assemblea dal 
compagno on. De Pasquale, 
sarà abbinata, in sede di 
commissione dei LL. PP. , a 
quella sul disegno di legge 
Sullo relativo alla riforma 
dell'INA-Casa. 

Differenze sostanziali di
vidono i due provvedimenti, 
e marcano i diversi orienta
menti di politica edilizia pro
pugnati dal nostro Partito, da 
quelli del governo. La pro
posta di legge comunista pre
vede la costruzione, in dieci 
anni, di 8.700.0CO vani, men
tre la proposta Sullo prevede 
la costruzione di 1.500.000 va
ni. Il fabbisogno è stato va
lutato da tutti in 25 milioni 
di vani. 

La proposta di legge comu
nista prevede che le nuove 
costruzioni siano inquadrate 
in una pianificazione urbani
stica a livello regionale e che 
sorgano, obbligatoriamente. 
nell'ambito dei demani di 
aree fabbricabili, che saran
no costituiti dai Comuni, in 
base ad apposita legge ap
provata dalla Camera e pen
dente al Senato. La propo
sta Sullo, invece, rappresen
ta una nuova espropriazio
ne dei poteri urbanistici dei 
Comuni e costituisce un nuo
vo potente Incentivo alla spe
culazione sulle aree fabbri
cabili. 

La proposta di legge comu
nista, si divide in tre parti . 

La prima parte (articoli da 
1 a 8) fissa la durata del pla
no in dieci anni, determina 
il numero dei vani da co
struire nel decennio In 8 mi
lioni e 700.000, e definisce le 
caratteristiche delle abita
zioni ed i criteri delle as
segnazioni. con i relativi li
miti di reddito (i quali ulti
mi sono stati fissati in misu 
ra sufficientemente larga, ma 
non tanto da includervi anche 
le categorie a reddito molto 
elevato). 

Il costo massimo per vano 

è fissato in lire 550.000. 
La peculiarità del piano 

proposto dai deputati del PCI 
consiste non solo nella enti
tà delle costruzioni previste, 
di otto volte superiore al pia
no governativo, ma soprat
tutto nella distinzione di esse 
in due gruppi. 

Il primo gruppo prevede 
la costruzione a totale cari
co dello Stato di 5 milioni e 

500.000 vani, da assegnare in 
locazione semplice alla parte 
meno abbiente della popola
zione ad un canone mensile, 
che, per un alloggio medio 
di 5 vani, non superi le 4.000 
lire. 

Il secondo gruppo prevede 
la costruzione di 3 milioni 
e 200.000 vani, costruiti col 

(Continua In 10. pag. 9. col.) 

Basta con le sofisticazioni ! 

Anche il pesce 
è «ringiovanito» 

Dopo Io scendalo della carne ringiovanita, si è venuti a 
sapere che anche il pesce • fresco » viene « trattato • chi
micamente. Nel campo dei liquori di gran marra non si è di 
meno: la Finanza ha scoperto. Infatti, che partite di uishy 
e cognac straniero erano state fabbricate nella zona della 
stazione Termini (In nona pagina i nostri servizi) 

Un articolo di Lange sui vantaggi del disarmo 

50 milioni di persone 
lavorano per il rianno 

M m m — ^ _ ^ _ — * 

Le spese mil i tar i a m m o n t a n o al 50 per cento degli investimenti nel 

mondo — Misure per sost i tuire le commesse belliche nei paesi capitalisti 

MOSCA. 5. — Approfon
dendo i dati pubblicati tem
po fa dall'ONlJ circa le spe
se sostenute in tutto il mon
do per ali armamenti — che 
come si ricorderà sono state 
fatte ascendere a 75.000 mi
liardi di lire all'anno — Io 
economista polacco Oscar 

La Francia 
prepara 

un'esplosione 
nel Sahara? 

P A R I G I . 5. - La Francia 
si appresterebbe ad effet
tuare un nuovo esperimen
to atomico nel Sahara. Se
condo il giornale della se
ra « La croix • l'esperi
mento dovrebbe avere luo- \ 
go nella regione di In-Am-
guel, alle propaggini della 
catena dell'Hoggar, 560 km. 
a sud di Algeri. La stessa 
notizia è stata data da 
« Paris match ». Secondo 
gli esperti, un esperimento 
nella regione dei monti 
Hoggar non potrebbe che 
essere sotterraneo. 

Esplosione 
: atomica USA 
t 
1 WASHINGTON. 6 (matti-
| na> La commissione ameri -
| cana per l'energia atomica 
i annuncia di aver effettuato 
j giovedì una seplosione ato

mica sotterranea nel poli
gono sperimetnale del Ne-
vada. 

Lange illustra oggi sulle 
« Isvestia > le entusiasmanti 
prospettive che il disarmo 
generale e totale dischiude
rebbe all'umanità. 

Prima di tutto l'autore 
rileva die 75.000 miliardi 
rappresentano l'S-91^ di tut
ta la produzione mondiale e 
dei servizi, il 5nrc degli in
vestimenti di capitali effet
tuati in tutto il mondo ed 
almeno i due terzi se non 
di più del reddito globale 
dei paesi economicamente 
sottosviluppati. 

Son solo. Per rendere il 
quadro più completo, va sot
tolineato che l<* forze armate 
di tutti gli Stati contano at
tualmente circa 20 milioni 
di uomini; se si considerano 
poi anche tutti coloro che 
lavorano per la produzione 
militare, si ha la cifra glo
bale di 50 milioni di uomini 
che lavorano per la guerra 
e per gli armamenti. 

Tutti questi mezzi, tutta 
questa forza lavoro, l'uso 
pacifico dell'energia atomi
ca se usati ver. la pace — 
rileva Lange — dischiude
rebbero prospettive meravi
gliose al mondo. Ai dirigen
ti capitalistici preoccupati 
delle conseguenze economi
che di un disarmo generale. 
Lange propone una serie di 
misure destinate a sostituire 
le commesse belliche. Tra 
l'altro egli propone la ridu
zione delle imposte in modo 
da aumentare la capacità di 
acquisto delle larghe masse. 
maggiori investimenti di ca
pitali da parte dello Stato. 
maggiori spese pubbliche 
per le esigerne sociali e cui' 
turali della popolazione. 

Il passaggio alla , produ
zione civile potrebbe essere 

grandemente facilitato per i 
paesi capitalisti dall'incre
mento del commercio inter
nazionale. specie con i paesi 
socialisti, le cui economie in 
rapido sviluppo possono of
frire mercati capaci di com
pensare la perdita delle or
dinazioni militari. 

Destra de, MSI e monarchici so
stengono concordi Vistituto cen
sorio - Contraddittorio interven
to del socialdemocratico Orlandi 
La discussione attorno al

la legge Zotta sulla censura, 
e relativi emendamenti, ha 
investito nel corso delle due 
lunghe sedute di ieri alla Ca
mera, i vari settori politici. 
accentuando all 'interno di 
ognuno di essi, come già si 
era intravisto nella giornata 
di mercoledì, differenziazioni 
che, nel caso della Democra
zia Cristiana, non sono sol
tanto di « sfumatura ». Ap
pare chiaramente che c'è una 
ala della DC che prende, su 
questo provvedimento, la 
stessa posizione della destra 
estrema: condanna della abo
lizione della censura per il 
teatro, richiamo alla difesa 
del « buon costume > inter
pretato non come pura e sem
plice tutela del pudore, ma 
come « tutela dei beni fon
damentali di qualsiasi socie
tà bene ordinata >. In questo 
quadro, naturalmente, ogni 
discriminazione e pressione 
politica ed ideologica divie
ne non solo possibile, ma ne
cessaria, per la difesa dei 
e valori cristiani > e per in
nalzare una « diga per la di
fesa della conce/ione cattoli
ca della vita >. Questa la po
sizione della on. Vittoria Ti-
tomanlio, della on. Dal Can
tori e dell'ori. I^qrin, che per 
chiarire ulteriormente il suo 
pensiero, ha affermato che 
il film « Non uccidere > at
traverso In « esaltazione «li 
ideologie umanitarie, perse
gue in realtà scopi polemici 
nei confronti della Chiesa e 
dei sacerdoti *; come tale es
so « tenta di suggestionare 
l'animo dello spettatore per 
convincerlo della inutilità del 
rispetto dei principi su cui 
riposa la nostra morale ». 

Con questa conce/ione è 
evidente che. la scusa del 
< buon costume >. serve sol
tanto non a colpire la por
nografia ma la libertà di 
espressione e di pensiero. 

E' quanto ha dimostrato, 
nel suo discorso il compagno 
on. Natta che ha preso la 
parola nel pomeriggio. 

« Un solo metro di giudi
zio possiamo oggi assumere 
nei confronti della regola
mentazione che ci vieiu» pro
posta — ha esordito il com
pagno on. NATTA — e que
sto non può essere dato so
lamente dalla eventuale cor
rezione o dal miglioramento 
nel congegno della censura 
Il termine primo, il punto 
di partenza per giudicare 
della validità o meno della 
soluzione proposta deve es
sere cercato nell'orientamen
to e nella attesa della opi
nione pubblica, e di quella 
parte di essa più direttamen
te legata allo sviluppo della 
cultura, dell 'arte e dello spet
tacolo; in secondo luogo nel 
significato e nei propositi pò-

B. B. conferma: 
Lascio il cinema 

FIRENZE — Bri fitte Bardai è ci anta Ieri pomeri**)»» m gran 
legrelo a Firenze. Nel pomeriggi», *»p» alrnne mrr d| unnrn», 
ha tenat* nnm breve conferme» stami* nel roran della quale 
htt ribadita «I jciornalhti presenti l'intenzione di ritirarsi dal 
cinema: « Cest le dentiere • km sagrisvUn B.B.. riferendosi 
•I film - R4m**o drl sat ir i* ro ». Nella tolefnto: Brigitte Bardo. 

tastone » Robert Hussein 

litici che il nuovo governo 
di centro sinistra ha affer
mato di voler assumere >. 

Dopo avere ricordato le vi
cende che hanno accompa
gnato le successive proroghe 
della legge fascista sulla cen
sura (l 'ultima è stata ap
provata nel dicembre scorso 
solo da una maggioranza di 
centro destra) e l'ampio 
movimento di opinione pub
blica favorevole alla aboli
zione di ogni forma di cen
sura amministrativa, dan
nosa ai fini dell 'arte e super
flua per In difesa della mo
ralità, il compagno Natta ha 
sottolineato la primitiva pro
clamata intenzione del gover
no di centro sinistra ili rea
lizzare lo Costituzione, su un 
terreno di libertà anche nel 
campo della cultura e dell 'ar
te. Ma, dopo questi propositi, 
la concreta risposta del go
verno a tale esigenza ò anco
ra una volta negativa: il si
stema della revisione pre
ventiva resta in piedi e l'in
sieme dei correttivi e delle 
garanzie, mentre vorrebbe 
essere una risposta ad una 
esigenza che non si può re
spingere o negare, non può 

(Continua In 10. pax. 7. riti.) 

Nella direzione 

del PSI 

Nenni 
sostiene 

l'astensione 
La inuRRioranza della dire

zione del PSI ila sostenuto 
ieri, nella riunione dedicata 
all'argomento, la opportunità 
di un voto dì astensione sulla 
legge di censura in discussio
ne alla Cameni. I rappresen
tanti della sinistra, e in par
ticolare i compagni Valori, 
Lussu e Vecchietti, hanno 
chiesto invece la ripresenta-
zione degli emendamenti so-' 
civilisti che sollecitano l'aboli
zione della censura. 

Replicando il compagno 
Nenni ha precisato — secon
da quanto riferisce l'agenzia 
Italia — -che ee 1 parlamen
tari socialisti volessero assu
mere un atteggiamento trop
po rigido anche per quanto ri
guarda la abolizione della cen
sura preventiva per il cinema, 
proposta che ovviamente non 
potrebbe essere accettata dal
l'attuale maggioranza, si cree
rebbero situazioni negative 
nell'ambito parlamentare -. 

La discussione sarh oggi ri
presa in sede di gruppo par
lamentare a Montecitorio. 

Ieri sera alla Camera Nen
ni si è trattenuto a colloquio 
con il ministro Folcili, presu
mibilmente sul problema del
la censura. A sua volta il ca
pogruppo della DC on. Zac-
cagnini si e incontrato col se
gretario del gruppo socialista 
on Ferri e con Fon. Santi. 

Ultimato il traforo del S. Bernardo 

La montagna 
è stata vinta 

SAINT R1IF.MY — E' slato ultimato ieri II traforo del S«u 
Bernardo: alle 21,17 In punto il breve diaframma di roeela 
che ancora separava 1 minatori Italiani da quelli svizzeri è 
««aitato. Una nuova via di comunicazione è slata coti aperta 
attraverso 11 baluardo alpino. Nella telefoto A.P.: alcuni 
operai del dito settori f est e* ulano II successo sventolando le 
bandiere Italiana e svizzera e brindando allegramente ean 
una bottiglia» di vino . (In seconda pagina, il nostro servisio> 
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À Parigi e a Bonn 

Allarmanti indiscrezioni 
sui colloqui d i Tor ino 

De Guullc avrebbe prospettato a Fanfani un'alleanza verso l'Africa con la parteci
pazione della Spagna — La discussione verrà ripresa il 17 aprile a Parigi 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 5. — * Le conver
sazioni di Torino hanno con
sentito di realizzare seri pro
gressi nel campo del riavvi
cinamento delle concezioni 
francese e italiana dell'Ku-
ropa > ha dichiarato oggi ai 
giornalisti un uortavoce del 
Quai tl'Orsaif. Il funzionario 
ha soggiunto: « Su certi pun
ti «arebbeio state trovate 
delle formule comuni, ma le 
decisioni potranno essere 
prete soltanto dall'insieme 
dei governi dell'Kuropa dei 
sci. I*a discussione verrà ri
presa il 17 aprile, a Parigi, 
con i ministri degli esteri te
deschi, belgi, olandesi e lu.s-
emburghesi n o st r i asso

ciati >. 

11 commento del Ministero 
degli esteri francese tende, 
come si vede, ad accredita
re la tesi secondo cui il col
loquio tra De Gaulle e Fan
fani avrebbe dato dei frutti. 
a w h e se limitati. Nello stes
so senso si esprime gran 
parte della stampa francese. 

Secondo l'osservatore di
plomatico del Monde. De 
Gaulle farebbe riuscito a 
persuadere Fanfani a «vol
gere una funzione mediatri
ce nel groviglio dei contrasti 
che oppongono la Francia a 
tutti gli altri paesi della pic
cola Europa. Il generale 
avrebbe in effetti convinto i! 
suo interlocutore che il pia
no francese per la coopera
zione politica in Kuropa non 
può danneggiare il funziona
mento degli organismi eco
nomie: esistenti e che non 
impedirebbe nemmeno certi 
progressi nella integrazione 
militare in seno alla NATO. 
Invece i colloqui torinesi 
avrebbero lasciato aperto un 
problema: quello della revi
sione o meno, entro tre anni, 
dell'accordo di cooperazionc 
previsto per l'immediato fu
turo. 

Analoghi sono i giudizi di 
Francc Soir (« i colloqui so
no stati più fruttuosi di 
quanto sembra») , del Figa
ro (« Fanfani cerca una for
mula di conciliazione») e d: 
Combnf. In ogni modo, se
condo le fonti parigine, l'in
contro di Torino consenti
rebbe di andare alla riunione 
dei ministri degli Esteri dei 
sei paesi, il 17 ap r i l e con 
l 'animo meno oppresso dalla 
preoccupazione di un falli
mento' totale. 

Sul piano dei commenti 
ufliciosi, a Parigi, sembra che 
ci si accontenti, per ora. di 
questo. 

A Homi, invece, commen
tando l'incontro di Torino, 
PuHìcio stampa del partito 
socialdemocratico tedesco af
ferma che il presidente fran
cese sta tentando di conclu
dere un patto Mediterraneo 
«otto l'egemonia francese. De 
Gaulle vorrebbe che a que
sta alleanza sottoscrivessero, 
oltre alla Francia. l'Italia, la 
Spagna, « una federazione di 
paesi dell'Africa del Nord », 
la Grecia e — affermano i 
socialdemocratici, ma l'ipo

tesi non appare credibile — 
anche la Jugoslavia. 

Un tale piano permette
rebbe n De Gaulle di elimi
nare una certa rigidezza del 
< fronte europeo » attuale e 
di trovare, come si è detto, 
una formula di politica euro
pea in cui la Francia potreb
be finalmente essere sicura 
di avere una parte dirigente. 

Queste notizie, se fondate, 
possono forse aiutare a com
prendere il rilievo dato dal
la stampa francese all'incon
tro, malgrado la genericità 
del comunicato conclusivo e 
certi atteggiamenti atti a lu

singare la vanità dei nostio 
presidente del Consiglio. Lo 
stesso De Gaulle, si racconta 
a Parigi, nel preparare l'in
contro di Torino avrebbe re
spinto certi dossiers del Qnai 
d'Orsay che tendevano a por
re troppo scopertamente l'ac
cento sull'esistenza di una 
«comunanza di problemi» 
f ranco- i ta l iana (Sahara e 
politica de l l 'ENI nel Noni 
Africa) e avrebbe invitato i 
suoi collaboratori n tener 
conto del fatto che Fanfani 
avrebbe in ogni modo, ver
so V Africa, ti n a politica 
< gollista ». 

Fatti e argomenti 

Accontentiamoci 
io posso umanamente coni. 

prendere Fimbarazzo in cui 
si troia il compagno Paolic-
chi, costretto ad ammainare 
prccipitosamrnie la bandiera 
della lotta contro la censura 
amministrativa da Ini con 
tanta baldanza impugnata fi
nn a poche settimane la; e 
posto perfino sentire reno 
dì lui una sorta di cristiana 
pirla*. Ma quando egli tenta 
di uscire da quest'imbarazzo 
insinuando che la nostra 
conversione alla Irti della 
totale abolizione della cen
sirà amminittralita sia cosa 
troppa recente per non dare 
il sospetto d'un certo strn-
mentalismn. allora s'impone 
Inll'altro discorso. \ai non 
abbiamo nessuna ragione di 
nascondere che a questa Ir
si noi comunisti, e con noi 
tnmnnisii In patir più nu
merosa e più qualificata del
l'intellettualità italiana, sia
mo certamente arrirati per 
gradi, attraverso gli anni e 
attraverso Ir esperienze le ri, 
flessioni e i dibattiti (anche 
d'interpretazione costituzio
nale) maturati nel fuoco del
la battaglia durala un quin
dicennio. contro i soprusi gli 
arbitri e le incongruenze del-
risiiiuto censorio. Ma non è 
a dire che i compagni socia
listi ci siano arrirati prima 
di noi. Al contrario: risto 
che essi parteciparono atti-
inmente, ancora nel 1958. al-
Velaborazìone del preceden

te disegno di legge governa
tilo (mai arrivato in porto! 
clic manteneva in vita risii-
titto censorio e che noi con
trastammo fieramrnlr e alla 
line (unico gruppo della Ca
mera) non volammo. Poi ari-
« hr i compagni socialisti ac
cedettero alla tesi abolizioni
sta dcll'AXAC; e forse con 
zelo eccessivo — questo sì al
quanto strumentale e forse 
perfino un po' demagogico 
— mentre erano ancora in 
corso trattatile per arrivare 
a presentare il progetto ela
boralo dalTAXAC come pro
tetto unitario di tulli i grup
pi laici e di sinistra, essi si 
affrettarono a presentarlo al 
ornato come un progetto so
cialista. 

•\oi non glielo rimproie-
rammn allora, e nemmeno 
ora di questo facciamo loro 
un rimprovero. Se un rim
provero facciamo loro è che 
dopo questa manifestazione 
di zelo, tutto sia oggi cosi fa-
cilmente posto nel dimenti
catoio e. al momento deci si-
i o. i socialisti disertino pra
ticamente il campo della bat
taglia contro la censura. 

Xè il loro angoscioso inter. 
rr>gatiro (possiamo compro
mettere il centrosinistra per 
la censura?) è troppo persua
sivo. fn primo lungo, perchè 
ratteggiamento attuale del 
Partito Socialista può far na-
scere il sospetto che molto 
slrumentmtismo m poca con-

tinzionc ci fossero nelle sue 
precedenti posizioni, e di ciò 
l'intellettualità italiana non 
potrà non esserne colpita in 
nmdn sfatarci ole: fatto gra
ve, perchè ciò può accresce
re la diffidenza deirintellet-
lualità italiana e versa il 
Partilo socialista e verso il 
movimento operaio nel SUB 
insieme già — seppure a tor
to — sospettato di non dir» 
ai problemi delta lotta idea
le una collocazione sempre 
coerente. In secondo luogo. 
perchè — e qui il rilievo va
le naturalmente anche per i 
repubblicani, i socialdemo
cratici e per la sinistra demo
cristiana — se oggi questo 
liscorso (hixngna accontentar
si di quello che si può avere) 
si tuoi far sembrare valido 
per la censura, domani lo po
trà essere per la scuola, do
podomani per la pensione mi 
coltivatori diretti, fra tre 
giorni per gli indirizzi della 
programmazione economica. 
frn una settimana per la na
zionalizzazione deirindustria 
elettrica, e ria via. F. cosi, 
non si capirà più bene per
chè il solo scopo di man
tenere in rita il centrosini
stra come che sia. vale a «Ti* 
re come formula parlamen
tare e non come strumento 
per realizzare certi e non al
tri contenuti politici, meriti 
tanti sacrifici da parte del 
Partito socialista. 


